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IL SALUTO DEI PARTITI FRATELLI AL XII CONGRESSO 

BOLOGNA — Le delegazioni del Partito operaio unificato poiacco, del Partito socialista ungherese e dell'Unione socialista araba 

JACQUES 
DUCLOS 

dell'Ufficio politico 
del PC francese 

T comunisti francesi seguo-
no con at tenzione lo sviluppo 
della si tuazione politica ita-
l;ar>< dove si ass is te , come 
in Franc ia , a l l ' agg ravamen to 
do ' ' e contraddizioni che costi­
tuiscono a l t r e t t an te manife­
stazioni della crisi genera le 
del capi ta l i smo. Ma se t r a 
l ' I tal ia e la F r a n c i a \ i sono 
indubbiamente delle similitu­
dini . vi sono anche profonde 
differenze. E ' su ques te dif­
ferenze, e quindi sul le con­
dizioni nelle quali lotta il 
P C F . che il compagno J a c ­
ques Duclos svi luppa il suo 
intervento. Il 1968 in F r a n c i a 
è s ta to l 'anno dei grandi mo­
vimenti di magg io e di giugno 
cui hanno p reso p a r t e n o \ c 
milioni di lavora tor i , migliaia 
di studenti e di insegnant i . 

Se le lotte opera ie tendeva­
no innanzitutto a s t r a p p a r e 
migliori condizioni economi­
che e sociali, e s se mi r avano . 
al di là di quest i obiettivi, 
a « profonde t rasformazioni 
della società ». Motivi econo­
mici e motivi politici e r a n o 
quindi s t r e t t amente connessi . 
Cosa è manca to al movimen­
to di maggio pe rché questi 
obiettivi fossero raggiunt i? E ' 
m a n c a t a p r ima di tut to , af­
ferma il compagno Duclos, 
t una intesa r ea l e t r a le for­
mazioni democrat iche e le or­
ganizzazioni s indacal i sulla 
base di un p r o g r a m m a comu­
ne. cioè un 'a l leanza effettiva 
t ra la c lasse opera ia e gli 
s t ra t i sociali antimonopolistici 
delle ci t tà e delle c a m p a g n e >. 

Tn secondo luogo, l 'assenza 
di prospett ive concre te risul­
tanti dalla m a n c a t a unità del­
le s inis t re favorì « manifesta­
zioni avventur i s t iche » spe­
c ia lmente da p a r t e del le cor­
renti s tudentesche es t remis te 
che tendevano a me t t e re in 
causa il ruolo di r igente della 
c lasse opera ia 

Il generale De Gaul!e. non 
avendo potuto impedi re ai la­
t r a t o r i di r ipo r t a re grandi 
vit torie nv ertdicative sul p ;a-
no dei migl ioramenti econo­
mici e delle l iber tà s indacal i . 
sfruttò allora il cl ima di p a u r a 
instauratosi ;n F ranc ia e su 
questo r icat to della guerra ci 
vile n a s c i a r ipor ta re una 
g rande M'.tona e le t tora le . 

Ma questa \ .nor ia gollista 
non ha risolto nulla. Da una 
p a r t e infatti tutti i problemi 
che si ponevano p u m a di mag­
gio si sono riprese-itati al po­
tere gollista, a g g r a v a t i dalla 
rr:=i monetar ia d: novembre . 
Dal l ' a l t ra , se la s inis t ra non 
comunista risultò seve ramen te 
provata dal le elezioni, il P C F 
ruisci a conse rva re l 'esson-
7 ale delle sue forze * come 
lo provano le 55mila nuovo 
adesioni al par t i to raccol te 
nel l 'anno appena t rascorso ». 

Il d . s loramento della F e d e 
r.i7 OTO (k-l'.a s inistra. le po-
vz 'on 1 d. r ip iegamento adot 
ta te dal l 'u l t imo congresso del 
Pa r t i to sor:al-sta (SFIO) nei 
ronfr-nt i dell'uri tà d 'az.one 
eoi Civnnnis'.i. e al t e m p i stes 
so la eonqu-àta d: nuovi strati 
s o r a i : alle idee del soc.a!:-
-TV» . W W J M du ran t e 'e lot 
te di rmasr.o e di c .u ino . p i 
novano l ' a rdente p rob lemi d. 
un'azione che nchiamas.se tu'. 
ta la s inis t ra , tu uè le forze 
nemoeraLchc alla necessita di 
profondi c a m b ' '.menti della 
società frane e-o. In questo 
so r to il P C F ha adot ta to in 
d cembro un manifesto < ner 
in . i democrazia avanza ta , per 
un i F ranc ia socialista » 

* Il manifesto — ha detto a 
q j e s ' o punto J a c q u e s Durlos 
— svi luppi il eon'.envi'o della 
democrazia avanza ta che . sul 
p a n o vconomico. comporta la 
n. i rona!i7zaz 'ono progressiva 
delle mdustr e monop>!.st:che 
e delle grand, hunchc. la gè 
st'ono democrat ica delle im­
prese nazionalizzate nell 'inte­
resse del pae.se. Sul piano 
democrat ico il nos t ro manife­

sto sottolinea la necessi tà di 
a b r o g a r e le disposizioni re la 
Uve a l potere personale , di 
a s s i cu ra r e la sovranità del 
popolo e la stabil i tà governa-
t h a fondata sull 'adesione del­
le masse alla politica realiz­
zata . In politica e s t e r a il no­
stro par t i to , fedele alle deci­
sioni della conferenza di Kar-
lo \y Vary. preconizza Li dis­
soluzione s imultanea del P a t t o 
Atlantico, che fu concluso pe r 
primo, e del t ra t t a to di Var­
savia . il non r innovamento I\A 
par te della F ranc ia della sua 
adesione al Pa t to Atlantico 
che scade proprio quest 'anno». 

Dopo a v e r accennato a i 
grandi problemi internaziona­
li più scottanti e al l 'a t teggia­
mento del P C F nei loro con­
fronti — lotta contro il r isor­
gere del revansc i smo e del 
nazismo nella R F T . applica­
zione da p a r t e di Israele della 
risoluzione del Consiglio Hi 
sicurezza dell 'ONU del 22 
novembre , lotta pe r la limi­
tazione della corsa agl i a r m a ­
ment i nuc lear i , sol idarietà to­
ta le con il popolo v ie tnamita 
e col popolo di Spagna — il 
compagno J a c q u e s Duclos si 
è par t i co la rmente soffermato 
sul contenuto della r democra­
zia avanza t a » preconizzata 
dal manifes to in questi ter­
mini : «Sv i luppare la demo­
crazia fino in fondo, r i ce rca re 
le forme di ques to sviluppo. 
confrontar le con la pra t ica 
quotidiana, ecco uno dei com 
piti essenziali della lotta p e r 
la rivoluzione sociale ». 

Il compagno Duclos ha cosi 
concluso: « Il nostro par t i to 
si propone di i n s t au ra r e il so 
cia l ismo p e r via pacifica e 
di a s s i c u r a r n e l'edificazione 
in cooperazione con al t r i par ­
titi c h e r inuncino a l la colla­
borazione di c lasse . In questo 
senso, nella nos t ra politica di 
unione delle forze opera ie e 
democrat iche contro il regime 
del potere personale che sta 
p repa rando un nuovo referen­
dum plebisci tario, noi d i amo 
un c a r a t t e r e pr ior i tar io alla 
unità col Par t i to pociahsta . 
E se è vero che a t tua lmen te 
la realizzazione del l 'uni tà del­
le forze opera ie e democrat i ­
che si u r t a con difficoltà. 
essa rimane il mezzo indispen­
sabile per 2iunxere ai neees 
s a n mutament i . . . Ispirandosi 
al le idee di Lenin, il P C F 
vuole, col suo manifesto, apr i ­
re davant i al popolo dt F ran­
cia la p-ospett iva di un av­
venire di t rasformazioni so 
ciali . di l ibertà e di felicità 
Ed è isp.randosi a que- te idee 
che il m s t p i par t i to vuole 
mos t r a re il vero volto del so 
cial ismo e del oxvmn smo ». 

GILDO 
GAsmom 

segretario gcr.e-a'e 
del Partito cemun s'a 
d- San Manno 

A n >me d t ! comitato cen­
t ra le e rki comunisti de . l i Re­
pubblica di S Mar.no r»rt> i! 
fraterno e caloroso sa l . ro al 
vostro XII congresso 

I comui i s t : e ; democrat ici 

mass ima atter.z-one le gradui. 
lotte opera ie e popolari ci .-
si svi luppano e ai genera l : / 
zano anche rn.Ha nostra r e 
pubblica. 

II nostro par t i lo ha dato a 
ques te lotte un contributo S Ì 
stanzialo con la elaborazione 
di una linea, che . par tendo da 
obiettivi immediat i e di p.u 
lunga prospet t iva , contesta la 
politica de l l ' a t tua le gruppo 
governat ivo e M propone il 
r innovamento delle at tual i 
s t ru t ture . 

Nell 'odierna situazione intc-r-
n a / n n a l e la lotta per :I tr.on-
fo del socialismo è s t re t ta 
mente legata alla lotta per la 
pace La lotta dei popoli con 
tro la politica dell ' imperial i 
smo amer i cano e, in p a n i c o 
la re , contro la b a r b a r a ag­
gressione all 'eroico popolo 
vietnamita ha ottenuto suc­
cessi sostanziali . 

Tali successi vanno attribui­
ti al l 'eroica resistenza del po­
polo v ie tnami ta ; alle lotte te­
naci dei popoli per la fine del­
l 'aggressione al Vietnam: al­
l 'aiuto dei paesi socialisti e in 
par t ico lar modo a quello deci­
sivo dell 'URSS. 

Siamo convinti che questi 
successi rappresent ino uno sti­
molo per svi luppare lotte più 
vaste , per avvic inare la fine 
della guer ra nel Vietnam: per 
una azione sempre piti inten 
sa dei popoli contro i blocchi 
mi l i tar i : per il d i sa rmo gene 
ra le e per la soluzione nego 
ziata dei problemi intornazio 
nali controversi . 

Siamo a l t res ì convinti che 
le basi fondamentali ilei suc­
cesso della lotta per la pace 
e per il socialismo, risiedono 
nell 'unità del nostro movimen­
to. Ri teniamo utile approfon-
d i r r e l 'analisi e la r icerca in 
comune pe r cogliere tutti gli 
elementi politici c h e possano 
unirci nella lotta contro l'im­
per ia l ismo. A mio pa re re la 
conferenza internazionale dei 
par t i t i comunis t i ed opera i , 
dovrebbe se rv i re , e deve ser­
vire . per ge t t a re le basi di 
questa nuova unità che noi 
auspichiamo. 

REZSO NYERS 
membro dell'Ufficio 
politico e segretario 
del CC del Partito 
operaio socialista un­
gherese 

Vi p i l l i a m o il saluto di sei-
centomila comunisti unghere­
si e vi espr imiamo la solida 
n e t à della c lasse operaia e dei 
lavoratori ungheresi con la 
vostra lotta, tesa alla liquida­
zione del s is tema capita lista -
monopolista, al l 'affermazione 
di una società socialista. 

Anche in questa occasione. 
compagni , vi confermiamo elle 
s iamo solidali con gli obiettivi 
deali dei comunisti e della clas­
se oper .ua dell ' I talia e che . 
per tutto quanto ci è possihi 
le. appoggiamo il vostro m o 
\ imen to politico 

Secondo le nostre o->pcmil­
ze. sulla via che conduce alla 
\ i t t o n a . seno ìndispen-.ibili 
pr ima I 'a l lean/a e poi 1 unita 
t r a coloro else lottati » fvr il -> 
cialismo. Siamo certi ed ab 
b iamo fiducia clic la a t tuale 
generazione di comunisti ita 
l iam. por tando avant i la cau 
sa dei g rand i predecessori , ap 
pheando in modo creat ivo il 
marxismo-leninismo, r iuscirà a 
real izzare con successo gli o 
biettivi di t rasformazione del 
la società. 

Dopo a v e r ascol tato quella 
par te della relazione del vo­
stro Comitato cen t ra le dodi 
cala alla situazione in t emaz io 
naie ed ai compiti a t tual i del 
movimento comunista ed ope­
ra io internazionale. noi salu 
t iamo la presa d; posizione del 
nostro Par t i to fratello i taliano 
sui problemi rifila pace , della 
distensione internazionale e 
de II 'elimina/ione del l 'oppres 
sione co!or..aU- dei popoli. Ap 
prezziamo la 1 itta del vostro 

j Par t i to contro l ' imperial i-mo e 
pvr l 'unità del movimento ope­
raio .ntc-roazionale La posi 
7ior<- rird nostro Pt-rt! - ' ; circa 
il srudizio «-neh rt.vcnimcnti 
et<o>!i>vacxhi e d i f f e r i t e dal 
la vo- t ra , ma le i o-!re opi 
moni concordano p-.r quanto 
r iguarda il r.o-tro rìtMri* rio co 
m u r e che- s: rafforzi i! poto 
re op : r a io e «i sviluppi il so 
cialismo nella Rcpuobhca so 
c i ah ' t a cecoslovacca 

N'oi sappiamo molto bene 
che, in definitiva, le forze del 
progresso sono invincibili. At 
tua lmente . però, le forre im 
p e n a l ' s t e aggress ive u n t a n o 
di a p i r o f u t a r c del fatto che su 
importanti questioni politiche 
non si e ancora formata l'uni 
tà an t impena l . s t a del movi 
mento comunista ed operaio 
internazionale. P e r questo. 
a t tua lmente , non vi e compito 
più urgente ed importante di 
quello di real izzare, senza in 
dugi. l 'unità d'azione ant im 
penal is ta dei parti t i comunisti 
ed operai . 

11 Par t i to operaio socialista 
ungherese attr ibuisce una 
grande importanza alla con­
vocazione «iella conferenza in­
ternazionale dei Part i t i comu­
nisti e operai nel maggio del 
1969 a Mosca. 

Ci augur iamo s inceramente 
che — come risultato della 
conferenza di Mosca — si raf­
forzi l 'unità d'azione ant impe­
rialista dei Par t i t i comunisti 
ed operai e di conseguenza si 
es tenda l 'unità interna/ài na i e 
di tut te le forze democrat iche 
amant i della pace . 

Grazie al lavoro assiduo del 
nostro popolo e all 'appoggio dei 
paesi fratelli, il nostro paese . 
uscendo dal suo precedente 
s ta to di a r re t ra tezza , si è t ra­
sformato in un paese socia­
lista industrialtfzato. che di­
spone di forze produtt ive mo­
dè rne e si sviluppa in modo 
dinamico. Abbiamo get ta to le 
bas i del socialismo ed ora 
s t iamo lavorando per la sua 
completa edificazione. I nostri 
r isultati sono notevoli, m a 
sapp iamo che non raggiungono 
ancora il livello delle nost re 
possibilità. Cerchiamo di f a re 
s empre di più e meglio. Non 
r i teniamo che la nostra pra t i ­
ca sia esente da error i , cono 
sc iamo le difficoltà. Affronta 
re aper tamente la situazione 
r ea l e : questa è la base della 
politica del nostro Par t i to . 
Possiamo a f fe rmare che Li 
nostra politica, dal 1957 ad og 
gì. si è d imostra ta giusta e che 
— conformemente al desiderio 
unanime del nostro popolo — 
non intendiamo modificarla 
neppure in futuro. Continuia­
mo fe rmamente su questa li­
nea , ma non ci a t teniamo n -
gidamente ai nostri metodi 
precedent i che — in caso di 
necessi tà — sostituiamo con 
metodi nuovi 

In Ungheria st iamo svilup­
pando la democrazia socialista 
e ne s t iamo cercando le nuove 
possibilità. Noi vogliamo che 
le masse controllino più in 
tensamente l 'attività economi­
c a . la vita s tatale , gli orga­
nismi pubblici e l 'apparato del­
le amministrazioni locali. P e r 
raggiungere questi obicttivi. 
un numero sempre più a l to 
di lavoratori partecipa atti 
vamente al ecotrollo delle a 
zier.de. Estendiamo l a u t o n o 
mia delle amministrazioni pub­
bliche ed è nostra intenzione 
svi luppare u l tenormente an 
che la democrazia par lamen­
t a r e . Siamo convinti che la 
società socialista è capace- di 
ass icura re ai lavoratori una 
democrazia di più alto livel 
lo. ma ciò sarà passibile solo 
'•e i.oi comunisti cercheremo 
e t roveremo quei nu lod i che 
corn-pond' ino ai principi so 
ciah^ ' i < "-o: o compri nobili 
p» r le :.ostro masH lavora 
t ru i. 

ALBERT 
NORDEN 

de l l 'U f fco 
della SED 

.,- j -

Il compagno A!b< rt N..r<:<n. 
d o p i aver pona to <Ì\ Coi igns 
so il saluto del Part i to sociali­
s ta unificato tedesco e d d 
compagno L'ibneht. ha ricor­
da to la fratellcinza e le comu 
ni tradizioni di lotta rifila SEI) 
e del PCI e ha eh lineato eli 
obe t t i v i che si pone la RDT. 
< il p n m o Stato pacifico tede­
sco dove lo sfrut tamento capi 
talistico è s ta to superato por 
sempre ». 

Quanto abbiamo raggiunto 
— ha continuato N'orden — e 
frutto degli «forzi dei lavora 
tori del nostro Paese e. al 
tempo stesso. n m l t a t o della 
f ra terna co]labora7ione con ì 
Paesi socialisti e soprattutto 
con l 'URSS Da noi vale il 
principio: lavoriamo. pro­
g rammiamo e governiamo in 
sieme. \A SED. il parti to d i n 
gente del nostro Paese , colla­
bora con sp in to fraterno e da 
compagni con gli altri partiti 
democrat ic i . \JT> sviluppo della 
nostra Repubblica è una viva 
dimostrazione che solo e prò 
p n o sulla base della sovrani­

tà della classe l a v o i a t m e può 
sv ilupparsi la imi ampia di 
moerazia . Così si reali/za il 
concetto che ognuno ò lespon 
sabile por il tut to e che l i 
collettività è responsabile elei 
benessere di ogni singolo. E' 
nello spirito di Lenin, il cui 
centenar io della nascita verrà 
celebrato l 'anno prossimo dai 
lavoratori di tutto il mondo. 
che noi modelliamo la vita 
della nostra pat r ia socialista. 
s empre più ricca e più India. 
e perseguiamo l 'idea umanista 
dell 'autoforniazinne dell 'uomo 

Norden ha quindi u levato 
che in questo secolo «lue gc 
iterazioni di giovani sono sta 
te sepolte sotto i campi dt 
ba t tagl ia europei , e la politica 
dei signori tedeschi contribuì 
a far subire Io stesso tragico 
destino anche ai giovani della 
Unione Sovietica, di Ila Polo 
nia. della Jugoslavia. dell'I 
talia e della Cecoslovacchia 
Perc iò g rande e la re-pnn.sa-
bilità cìie noi abbiamo come 
tedeschi per tutto ciò. sia in 
base a l le esperienze storiche. 
sia pe r il fatto che oggi in 
Germania occidentale coman­
dano le s tesse classi che già 
furono responsabil i di due 
guer re . 

P e r ciò sentiamo e conoscia­
mo a fondo anche i nuovi me 
todi con cui l ' imperial ismo 
vuole minare le basi del cam­
po dolili Stati socialisti . Esso 
non osa farlo con la forza. 
ma tentando di organizzare 
quinto colonne nei Paes i socia 
listi. Questo tenta t ivo fallirà 
immancabi lmente , specialmen 
te se i part i t i e i governi «li 
questi PaeM aff ronteranno a 
tempo debito e coraggiosann n 
to i problemi posti al l 'ordine 
del giorno della rivoluzione-
tecnico scientifica. di una gin 
sta politica di s t ru t turazione 
dell 'economia nazionale e del 
la r iforma della scuola supc­
riore e altri prohlemi. 

Insieme all 'Unione Sovietica 
o agli altri Stati socialisti — 
ha proseguito Norden — noi 
difendiamo le conquiste de 1 
socialismo in Europa . Abbia 
mo accolto con plauso e soddi 
sfazione il rivoluzionario am 
monimcnto del compagno I.on 
go. o cioè di di fendere conse­
guentemente Li pace , se ne­
cessar io . anche con Io armi 
Un cimile ammonimento viene 
anche ehdla comunità de eh 
Stati socialisti Gli Stati socia 
listi non possono consent i re e 
non consentiranno mai una 
situazione- in cui vengono in 
taceati gli interessi vitali del 
la comunità socialista, pere he 
l 'esistenza della potente unio­
ne depii S\tti socialisti costi 
tu;sce la pr< me> 'a più impor 
tante- p r la p a r o mondiale 
Nort!---n ha conchiso sottrili 
ner.ndo la necessità del raf 
forzarr.rrt-» dell 'unità ri'n7i'i"c 
d r l moi 'men»o operaio e co 
munisca internazionale. 

MEHEDI ALAVI 
d--l CC dell'Unione 
d---l!e Forze popo'ari 
d-jl Marocco 

Miht-ili Alain, dopo ave r 
n.t-v-~o in r i a l t o le con.ergenz< 
fra ì rìio Parliti o^l Mjr 'KC" 
e ital 'ar.o. ha n l eva to ohe il 
XII C o n c r e t o del PCI con i 
suoi riibatti'i aper t i o ricchi 
di riflc-Mo-u e di analisi ade 
c a t t o darà un apporto non -
volv alla chiarificazione rìtlla 
situazione spesso re -a confo 
sa dalle manovre e dallo fur 
b i n o dell ' imperial ismo e dei 
suoi alleati . 

Mentre il p°P^"»'° eroico del 
Vietnam — ha continuato Me 
hedi Alain — tnonfa giorno 
por giorno in una lotta che 
l'imp» na l i smo stesso ha vo 
luto rendere decisiva, una lot 
ta da cui dipende di fatto lo 
avvenire dell 'unita prncressi-
s ta . il sionismo, con la sua 
aggres-ì.ono contro gli Stati 
arabi e il popolo mar t i r e pa 
lcstinese. ha voluto, dono una 
messa in scena diabolica, de­
finitivamente e por sempre 
asservire quella r o d o n o che 
l ' imperialismo considera stra­

tegicamente come vitale per 
le sue richiesto natural i e per 
la sua posizione geog rahea . 

Nonostante Li repress ione 
poliziesca, nonostante il regi­
me eh stato eccezionale in vi­
gore nel Marocco — ha con­
cluso Meliceli Alani — da or­
mai quat t ro anni il nostro Par ­
tito. con tutte le forzo vive 
«Iella nazione, è pervenuto a 
isolare nell 'opinione naziona 
le. come nell'opinione interna­
zionale. un potere «li na tura 
feudale, un potere senza av­
venire. 11 popolo marocchino, 
la cui tradizione rivoluziona 
ria è cosi ricca di esperienze, 
t roverà, ne s iamo cer t i , gra 
zii> alle sue organizzazioni 
politiche e sindacali s empre 
meglio s t ru t tura te e dovunque 
impegnate nel paese , la \ i a 
del progresso. (Iella democra­
zia e del socialismo. 

LEO SUONPAA 
mombro dell ' ufficio 
politico del PC f in­
landese, vice presi­
dente della Camera 
dei deputati 

II Pa r t i to Comunista Italia­
no. qui nel l 'Europa nioditer 
ranca e il nostro par t i to nel­
la pa r t e più set tentr ionale del 
l 'Europa lavorano e lottano 
per gli stessi obiettivi: per tut­
ti noi è indispensabile man­
tenere la p a c e nel mondo e 
contribuire con tut ta la no­
stra responsabil i tà alla causa 
della pace e della sicurezza 
sul nostro continente. 

Differenti sono però le con­
dizioni in cui oper iamo. In 
Finlandia nel I960, con le ele­
zioni politiche. ì par t i t i ope 
r.n hanno conquistato la n n g -
gioranza dei seggi al Puri i 
mento. Sulla base di questo 
r vi l 'a to fu costituito un go 
verno di collaborazione t ra 
«o'inini^ti. socialdemocratici e 
i partiti del cen t ro : governo 
«he poggia sulla m a g g i o r i l a 
dei t re quar t i del Pa r l amen­
to Già pr ima del ÌWICÌ il n i r -
tilo comunista, pur e=>ea lo 
all'opposizione per IR anni. 
aveva sviluppato in tutti i 
campi la sua azione uni tar ia 
vci>o il par t i to socialdemo­
cratico. 

I) «bb.arm tut tavia d i re che 
qu. sto periodo di collabora 
71one a livello governat ivo 
non è stato esclusivamente 
pent ivo pi r c,ò che riguìrcla 
i vini r isultati . Il governo 
aveva eredi ta to dai part i t i de! 
la de-itra una situazione eco 
nomica d . - a e r o s a . 

I! governo non La a c c i l t i 
il p rogramma di nnnova-ji -n 
to economico presenta to riti 
nostro part i to , preferendo in­
vece r icorrere ai e!a-.sici ri 
medi di tipo capital ist ico, e 
le d.ffico.tà dovevano co>i 
crt icore fino al punto d i e . 
n. ilo autunno del 1967. nono 
stante la ferma opposizione 
dei comuni-.ti si procedeva 
alla svalut.i7ione. Oggi, poi 
siamo però dire che la situa-
7.one economica presenta se-
Cm di chiaro mir l ioramento , 
mentre noi manteniamo la r.o-
s'ra ferma intenzione di one­
rare per soluzioni di tipo so 
eiaii i tu. 

Pe r no", la coia di maggio­
re rilevanza resta una coila-
b i r a / i one consapevole e jv .nv 

,z.iM con ì sociali , t i ,• il par­
tito di centro, al fine di ap­
profondire sempre più l'.so 
lamento di questi part i t i del­
la destra economica e p>h-
t.ca finlandese. 

Con l 'acutizzarsi delia fen 
s:one internazionale, anche il 
par t . to comunista f inlandese. 
cosi come ha fatto il vostro 
parti to, e ch iamato a dare 
«empre maggiore attenzione a! 
grave pencolo rapprese.Vato 
dalla aggressivi tà dell ' impe­
rialismo Noi pensiamo che 
sia possibile respingere e bat­
tere questa aggressivi tà . 

Lo imperialismo amer icano 
non è nu-icito a p iegare il 
popolo vietnamita, al contra­
rio è s tato costret to a leder­
si al tavolo dei negoziati , e 

questa è una g r a n d e vittoria 
del popolo vie tnamita e di 
tutte le forze ant imper ia i i s te . 

Anche il par t i to comunis ta 
finlandese a t t r ibuisce g r ande 
importanza al la lotta per ia 
sicurezza europea . Come al­
ternat iva alla politica di pres­
sione e di aggress ione dello 
imperial ismo noi sosteniamo 
la bat tagl ia per la pace moti 
diale e pe r la realizzazione 
prat ica dei principi della coe­
sistenza pacifica t r a stati con 
sistemi sociali diversi . Risul­
tato di questa azione del no­
s t ro par t i to e delle a l t re for­
ze democrat iche è che la 
maggioranza del nostro popo­
lo è a favore di questi prin­
cipi, così come è d imost ra to 
dal la sua ch ia ra volontà di 
svi luppare ul ter iormente i rap­
porti di amicizia e di colla­
borazione con l 'Unione Sovie­
t ica. 

Di somma importanza, da l 
punto di vista della sicurez­
za europea, è per noi la nor­
malizzazione dei rappor t i con 
ambedue gli s tat i tedeschi . 

Infine, r i teniamo indispen­
sabile por il nostro movimeli 
to comunista internazionale il 
raggiungimento dell 'unità in 
quelle questioni che h i n n o 
un valore universale per tut­
ti. Al pr imo posto t r a queste , 
poniamo la lotta contro l 'im­
perial ismo, per la pace mon­
diale e in appoggio ai movi­
menti di liberazione naziona­
le. Perciò il par t i to comuni­
sta finlandese ha espresso il 
proprio appoggio alla convo­
cazione della conferenza inter­
nazionale dei part i t i comuni­
sti operai e contribuisce alla 
sua preparazione. 

ARANGHEU 
PANULISCOS 

membro del CC del­
l'EDA 

Cari compagni, mi sia per 
messo di rivolgere al v i i i r o 
congresso il saluto fraterno, 
«lei comitato esecutivo del-
l'EDA e del coniinli,» nazionale 
del Fronte patriottico. 

Compagni, il nostro paese 
s ta at»r«iv« rsanrio un p e n o 
do critico della sua s tona 
contemporanea; un regime di 
di t ta tura è stato imposto da 
una giunta mil i tare, dal Pen­
tagono e dalla NATO, per 
schiacciare con la violenza il 
movimento democrat ico n v o 
luzionario in Grecia , che eia 
anni porta avanti la lotta pe r 
apr i re la s t r ada alla r inasci­
ta democrat ica della n o v r a 
patr ia In questa lotta, il no­
stro popolo, è costre t to ad 
affrontare un regime forte-
m. nte sostenuto sul piano mi­
l i tare e finanziario dalle po­
tenze imperial is te . 

Noi s iamo pienamente con­
sapevoli del l ' importanza che 
l 'unità di tut te le forze d: 
oppos'.z-.exie alla d i t ' a t u r a ac­
quis ta . come pre-messa della 
nostra vit toria. Ed è perciò 
che noi d iamo un 'a t tenzione 
del tutto par t ico la re agli ac­
cordi raggiunti con un coor­
d inamento delle loro azioni. 
t r a il fronte patr iot t ico e le 
a l t re due organizzazioni ih 
resis tenza, la Difesa democra 
t i ra e il PAK, le quali r a p 
presentano un set tore .mtvir-
lan te . il più dinamico, delle 
forze che seguono il Par t i to 
dell 'Unione di Centro. No: sia­
mo per l'unità ant i fase .s ta . 
P e r noi tut to il fuoco va di 
retto contro la peste fascista 
ed imperial ista che devas ta 
la nostra pa t r ia . 

La resistenza in Grecia 
prende consistenza e m a l a n ­
dò le grosse difficoltà e gì. 
ostacoli essa riesce a crear­
si sempre maggiori possibili­
tà di azione Siamo però con­
sapevoli della asprezza rìeda 
lotta. Coloro che hanno mos 
so i ca r r i a rmat i dei colon 
nelli il 21 apri le 1967 non de­
sis teranno cosi facilmente da: 
loro piani in Grecia , dal loro 
tentat ivo di spingere vorso 
un'escalation del fascismo in 
Europa . Il nostro paese è 

un anello nella ca tena della 
gue r ra sporca nel Vietnam e 
delle a l t re azioni aggress ive 
degli imperialisti nel mondo. 

Voi avete conosciuto il fa­
scismo, e sapete ciò che vuoi 
di re at t ivi tà clandest ina ia 
simili condizioni. Nella no­
s t r a epoca di sviluppo dei 
mezzi tecnici , le esigenze so­
no enormi. Senza mater ia l i 
e senza aiuto tecnico, le or 
ganizzazioni della resistenza 
non si possono svi luppare . 
Noi s iamo riconoscenti ai par­
titi comunisti e opera i , a tut­
te le forze ant imper ia i is te e 
progressis te nel mondo. 

Ma bisogna d i re che ciò 
che s inora è s ta to fat to, non 
b a s t a ! Cari compagni italia­
ni, ci r ivolgiamo fiduciosi a 
voi. E ' necessar io r ispondere 
agli appelli dei nostri com­
pagni «lalla c landest ini tà . I 
mezzi necessar i alla resisten­
za g reca possono essere as ­
sicurat i in tant i modi. Gra ­
zie al Comitato i tal iano si 
s ta ora svolgendo in I ta l ia 
una raccol ta di fondi. Il suc­
cesso di ta le azione s a r à un 
contributo prezioso al la no­
s t ra lotta, al la lotta di tut te 
le forze della Resistenza. La 
Resistenza g reca vi chiede un 
maggiore isolamento politico 
diplomatico, economico e cul­
tura le della giunta . E ' neces­
sar io difendere i patr iot i t ra t­
ti in a r res to , tor tura t i nelle 
sedi della polizia politica, de­
tenuti politici; in questo mo­
mento occorre af f rontare la 
necessità urgente di sa lvare 
la vita di Manolis Glezos. gra­
vemente a m m a l a t o in un car ­
ce re della d i t t a tu ra . Ci rivol­
giamo a voi per chiedervi di 
impiegare tu t te le vostre for­
ze nel l 'affrontare questi p io 
blemi. P e r avv ia re e sviluppa­
re un movimento di massa 
del popolo i tal iano in soste­
gno alla Resistenza g reca . 

Verso il vostro congresso; 
verso gli anti fascisti italiani 
sono rivolte le speranze d d 
militanti greci , del nostro pò 
polo mar tor ia to , della sua gio­
ventù eroica . 

NADIM ABDEL 
SAMAD 

segretario del Partito 
comunista libanese 

I comunist i , i progressist i e 
tutti i patrioti del nostro pae 
se sono riconoscenti alla c lasse 
opera ia i ta l iana e al suo par 
tito comunista per il so-tt itnn 
e la solidarietà con il no-tro 
popolo e eli a l t n popoli arabi 
in lotta cont ro l ' imperialismo. 
il sionismo e la r< azione inter­
na . sopra t tu t to dopo l'aggre.s 
sione israel iana contro i paesi 
a r ah i nel giugno del 1907. 

L'aggressione contro I aero­
porto di Beirut, che mi rava a 
intimidire il popolo l ibanese e 
a -eparar lo dagli al tr i popoli 
a rab i , ha dimostrato d ' a l t ra 
par te l ' incapacità assoluta del 
regime politico economico liba 
ne-se — che è una delle forme 
del neo colonialismo della no 
stra recione — di difendere la 
sovranità e l ' indipendenza del 
paese. 

Ciò è s ta to alla b a s e dell 'ul­
tima crisi di governo nel Liba­
no. che e r a anche e soprat tut to 
una c n s i di potere . Questa cri­
si non te rmina con la forma 
zione del nuovo governo poiché 
se le forze popolari hanno po­
tuto a l lontanare dal governo e 
isolare le forze più reazionarie 
e più imperia l is te , queste ulti­
m e non sono ancora completa­
men te isolate e la loro peri­
colosità non è diminuita. 

II nostro par t i to svolge un 
lavoro efficace per unificare 
tut te le forze progressiste pa­
triott iche e a n t i m p e n a h s t e su 
un p rogramma minimo, peT la 
difesa della sovranità n a z i o 
naie, la coesione con i paesi 
a rab i , per l 'amicizia con i pae­
si socialisti, per il rafforza­
mento della democrazia e la 
difesa dei d r i t t i dei lavorato­
r i . per un potere nazionale de-
mocr&iico in grado di appli­

c a r e questo p rogramma. 
Ed è in questo quadro che 

il nostro popolo e gli al tr i po­
poli a rab i considerano l 'aiuto 
e l 'appoggio dati alla nostra 
lotta dalla solidarietà interna­
zionale. dai paesi socialisti e 
soprat tut to dall 'Unione Sovie­
t ica . ivi compresa la presenza 
della sua flotta nel Mediterra­
neo che è considerata dal no 
stro popolo come una ga ran 
zia contro l 'aggressione impe 
rialista 

La complessità della situa 
zione internazionale, l 'aggres­
sività degli imperialisti ameri 
cani e dei loro agenti , pone 
oggi come una necessità ur­
gente la questione di rafforza­
r e sempre di più la coesione e 
l 'unità del movimento progres­
sis ta intemazionale , di tut te le 
forze rivoluzionarie progressi­
s t e e ant imperiai is te in ogni 
paese . Ed è con questo spirito 
che il nostro part i to ha appog­
giato ed appoggia l ' incontro dei 
par t i t i comunisti che a v r à luo­
go a Mosca. 

EL KM ARI 
THAEN 

del Comitato nazio­
nale del Partito della 
Liberazione e del So­
cialismo del Marocco 

Cari compagni , la lotta ed 
i sacrifici di 25 anni ci hanno 
condotti ad una vittoria im­
por t an t e : la legalità del no­
s t ro Par t i to , conquistata sul­
le forze reazionarie del no­
s t ro Paese . 

11 nostro Par t i to sostiene 
oggi la seguente parola d'or­
d ine : costituzione di un fron­
te di tut te le forze nazionali 
progress is te per imporre una 
democrazia autentica, che per­
met ta al popolo marocchino 
di par tec ipare effet t ivamente 
al la gestione della società e 
all 'elaborazione di una poli­
t ica antifeudale e al control 
lo del lesocuzione di ques ta 
politica. Solamente superando 
le leggi eccezionali sotto le 
quali il nostro paese vive dal 
193.). eleggendo una assem­
blea costituente a suffragio 
segreto e con voto proporzio­
nale IXT tutti i cittadini al di 
«opra dei 18 anni di e t à . 
questo sa rà passibile. 

Solamente un governo re 
sponsabile di fronte all 'asserti 
blea potrà condurre una poli­
tica nazionale e ant imperial i 
sta capace di mobil i tare le 
masse popolari 

Ne 1 Medio Oriente i popoli 
a rab i vivono sotto l 'occupa­
zione di t ruppe dello stato sio­
nista di I s rae le dal giugno 
1%7. e questa situazione non 
può pai cont inuare poiché ri­
schia ad ogni l i tan ìe di tra­
sc inare il mondo in una p i e t ­
ra assa i più ampia di quella 
del 1967. 

E" giunto il momento che 
le forze aggressive sostenute 
daH'imp."riah-mo USA si ri­
tirino dai terri tori a rab i oc­
cupa t i . senza alcuna condi­
zione. 

La gestione diret ta dei suoi 
propri affari dì par te del po-
p i lo palestinese dal giugno 
'67, costituisce secondo noi 
l 'elemento p:ù pen t iva che 
sia sopraggiunto. La lotta 

di questo popolo per uno sta­
to democrat ico laico in cui 
ebrei , cns t i an i e musulmani 
potrebbero coesistere « come 
lo propone l 'organizzazione 
palest inese, è una lotta giu­
sta e positiva che si deve ap­
poggiare ». 

JOHN GOLLAH 
segretario generale 
del Partito comunista 
inglese 

Cari compagni, in Inghil­
t e r ra la lotta politica si è 
fat ta più acuta" uno dopo l'al­
t ro i governi inglesi, facen­
do propria la politica impe­
r ial is ta . hanno prodotto una 
permanente crisi economica. 
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